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MILANO — Un risultato per 
tante ragioni a sorpresa, che 
manda a monte i sondaggi con
dotti nelle ultime settimane. 
Tutti si attendevano la sconfìt
ta del PCI, ed invece il PCI in 
una realtà difficile, come quella 
mìlaneue in piena trasforma
tone sociale e culturale ha ret
to alla prova, perdendo 11,2 per 
cento al Senato rispetto al 79 
(con un voto alla Camera che si 
profila ovunque migliore). 

Nessuno pronosticava il croi* 
lo della DC ed invece il partito 
di De Mita ha subito la sua più 
pesante sconfìtta della storia e-
lettorato italiana: uno scivolone 
che si valuta intorno all'S % (la
voriamo ancora su dati parziali, 
ma il trend negativo è ormai ir
reversibile). Tutti si attendeva* 
no una crescita dei repubblica
ni, ma nessuno azzardava il 
raddoppio e addirittura il sor
passo nei confronti dei sociali
sti (ora il PRI è la terza forma
ttane politica della città con 
circa i i l2% dei voti). 

Proprio i socialisti escono 
male, vicinissimi al multato 
del 79, ma al di sotto del gran
de sforzo organizzativo-propa-
Éandistico e delle ambizioni di 

lettino Crasi (ohe si era addi
rittura attribuito la possibilità 
di battere Berlinguer nel calco
lo delle prefenze). 

Inatteso è anche il voto di 
protesta che confluisce al MSI, 
che sale di poco meno del 2%. 
Uno scossone, insomma, ma 
che non butta tutto a carte qua
rantotto, perché bisogna pur 
sempre considerare che a Mila
no governa dal 1975 una giunta 
dì sinistra e che questo voto 
(che rafforza nella sua sostanza 
politica le forze che la sostengo
no ed in particolare proprio il 
PCI) può pur sempre essere un 
riconoscimento della sue buona 

A Milano voto 
a sorpresa, PRI 
terzo partito 
Per i de sconfitta record (meno 8%) nel capoluogo e arre
tramenti in tutta la Lombardia - In città il PCI perde l'l,2% 

amministrazione. 
I risultati ai ripetono nella 

regione, anche per la DC, ed 
anche nelle zone bianche dove 
lo scudocrociato aveva raggiun
to net passato percentuali «ve
nete». La DC perde a Bergamo, 
a Brescia, a Varese, secondo 
percentuali vicine al 1%, perde 
addirittura nella Brianza bian
ca, feudo tradizionale, dove De 
Mita si era recato per uno dei 
suoi primi raid propagandistici 
pre-elettorali, mobilitando ar
tigiani, piccoli imprenditori, 
industriali, amministratori. 
Proprio in quelle province il 
PCI sembra guadagnare forza e 
consensi: Bergamo e Brescia ad 
esempio, dove avanza di un 
punto. Fa eccezione Pavia dove 
il PCI perde quasi il 3%. 

Le prime analisi, i primi 
commenti sono cauti, anche se 
da più parti si deduce dal crollo 
della DC, dalla tenuta del PCI, 

dalla stessa avanzata repubbli
cana (più netta qui che in cam
po nazionale) il segno di una 
novità profonda, che va oltre i 
puri conti statistici. Lo sottoli
nea lo stesso sindaco Carlo To-
gnoli, quando dopo aver e-
spresso delusione per il risulta
to ottenuto dal suo partito an
che se tun 10% di oscillazioni 
di voti — ha precisato — all'in
terno dell'elettorato laico e de
mocratico era pur sempre pre
vedibile-, sostiene, riferendosi 
al quadro nazionale che torà bi
sognerà guardare al PCI con un 
maggiore sforzo di fanteria». 

Lo sottolinea, nel suo titolo 
di prima pagina, il Corriere det
ta aera richiamando i termini di 
•sorpresa, novità, cambiamen
to». 

Roberto Vitali, segretario 
della Federazione milanese del 
PCI, non nasconde una certa 
soddisfazione e osserva che ci 

troviamo di fronte ad un pro
cesso di omogenizzazione, cioè 
di trasformazioni profonde che 
avvicinano sempre dì più aree 
prima radicalmente diverse per 
caratteri sociali, culturali, eco
nomici. Così sarà sempre più 
diffìcile parlare di ezone bian
che» e di «zone rosse». Ma, all' 
interno di questo fenomeno si 
manifesta un rafforzamento 
delle forze laiche democratiche, 
tra le quali dobbiamo collocare 
anche il PRI. 

Perché, chiodiamo, questa 
affermazione del PRI a Mila

n i ! PRI - dice Vitali - ha 
- puto presentarsi con una im
magine di efficienza, onestà, ri-

SOTO, con la presunta capacità 
i governo coniugata ad un'i

dea di razionalità che può aver 
conquistato aree di imprendi
torialità e managerialità avan
zate. Il PRI ha saputo presen
tarsi come il partito di un cam
biamento possibile non trau

matizzante, senza contraccolpi, 
ma alla fine incisivo di fronte al 
malgoverno della DC-. 

E il crollo democristiano? Da 
una parte — si può tentare di 
spiegare — il durissimo attacco 
al PSI ha messo in evidenza co
me la governabilità non può 
passare attraverso la riedizione 
del pentapartito, prima lacera
to da mille contrasti e alla fine 
riscoperto, come patto di ferro 
da De Mita; dall'altra scandali, 
camorra, i caratteri stessi della 
crisi economica e la incapacità 
di una risposta persuasiva han
no aperto gli occhi di molti sul
la corruzione e sulla inaffidabi-
lità di un certo sistema di pote
re che la DC rappresenta. Così 
non è bastata la candidatura di 
Mazzotta affiancata a quella di 
Rognoni e non è stata sufficien
te la riscoperta di Guido Carli, 
a dar credito al rinnovamento e 
al rigore di De Mita. 

Nel collegio senatoriale dove 
Carli si è presentato la DC ha 
perso ben il 12 per cento dei 
suffragi rendendo problemati
ca l'elezione dell'ex governato
re della Banca d'Italia. 

Il segretario provinciale Di 
Gennaro si è arrampicato sugli 
specchi sostenendo che il dan
no maggiore è venuto da una 
campagna elettorale troppo 
breve che ha impedito a De Mi
ta dì spiegare bene quale fosse 
la proposta politica della DC e 
quali fossero le strade de) suo 
rinnovamento. In conto si do
vrebbe forse mettere anche 1' 
appannamento del ruolo della 
DC proprio a Milano incapace 
di svolgere nei confronti della 

K" mta di sinistra una qualsiasi 
ttaglia dì una opposizione 

costruttiva. 
Oreste Pivetta 

Dalla nostre redazione 
FIRENZE — Il voto dei tosca
ni parla il linguaggio della chia
rezza: la Democrazia cristiana 
crolla al suo minimo storico, 
meno 4,7% al Senato, un risul
tato particolarmente amaro per 
lo scudo crociato in una regione 
che lo ha sempre visto a livelli 
inferiori dalla media nazionale. 
I comunisti avanzano e con essi 
tutta la sinistra. 

La parola alle cifre: i risultati 
definitivi del Senato fanno 
sfiorare al PCI il 47%. I comu
nisti hanno ottenuto il 47 % dei 
suffragi con un incremento del
lo 0,4% sul 1979. Lieve aumen
to inche dei socialisti (+0.9%) 
il cui andamento registra si
gnificative differenziazioni. 
Nel complesso il PSI si attesta 
sull'I 1,3%. Dove i socialisti 
hanno mantenuta salda in que
sti anni l'alleanza di sinistra 
aumentano i consensi. Diversa
mente helle città dove questa 
alleanza è stata messa in crisi in 
nome del protagonismo a tutti i ' 
costi del partito socialista vede 
diminuire il proprio elettorato. 
Si può din, già a poche ore dal
l'apertura delle urne, che i cit
tadini toscani hanno voluto in
fliggere una sonora e pesante 
«punizione» alla linea politica 
impersonata in questa regione 
da Lelio Logorio. 

Clamoroso il risultato di Fi
renze dove a una flessione dei 
socialisti di oltre due punti ri
spetto alle amministrative di 
due anni fa si accompagna una 
rovinosa frana della Democra-
sia cristiana che vede disper
dersi oltre il 5% dei suffragi ri
spetto al 1980. Una frana che 
diventa una vera a propria va
langa se si paragonano i risulta
ti de odierni con quelli delle po
litiche del 1979: una caduta 
secca di oltre sette punti. Mai 
cosi in basso. Sempre nel capo
luogo toscano 1 comunisti sfio
rano il 40 % dei consensi 
(39,98%) con un incremento di 
oltre un punto e mezzo. 

Firenze dice ito 
al ritorno de a 
Palazzo Vecchio 
Nel capoluogo il PCI aumenta dell'I per cento - Il PSI perde lo 
0,5 e la DC circa il 7 per cento - Nella regione PCI al 47 per cento 

«Viene punita a Firenze — 
dice Paolo Cantelli, segretario 
provinciale del PCI — l'opera* 
zione che ha riportato la DC al 
governo della città ed il Partito 
socialista paga il prezzo della 
rottura a sinistra, Le forze poli* 
tiche — aggiunge Paolo Cantel
li — dovranno seriamente ri

flettere sul loro operato, ma è 
chiaro che gli elettori henno già 
espresso una scelta ad una pre
ferenza: l'esperienza dei gover
no delle sinistre non doveva es
sere interrotta». 

•L'elettorato — commenta a 
caldo Giulio Quercini, segreta
rio regionale dei comunisti to

scani — ha premiato e confer
mato allo stesso tempo la linea 
di unità a sinistra dei comunisti 
toscani e la fermezza sui pro
grammi e sui metodi di governo 
con cui l'abbiamo perseguita al
la Regione e a Firenze e nella 
grande maggioranza dei comu
ni toscani». Quercini sottolinea 
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inoltre alcune peculiarità del 
voto toscano rispetto all'anda
mento nazionale: «Il consolida
mento del PCI — spiega Quer
cini — è più accentuato mentre 
è più contenuto l'incremento 
del Partito socialista. È in que
sto quadro — aggiunge il segre
tario regionale comunista — 
che spicca l'avanzata comuni
sta a Firenze dove il PSI stenta 
addirittura a mantenere le bas
sissime percentuali del 1979 e 
arretra nettamente rispetto al 
1980. È evidente che l'elettora
to ha visto nel PCI il punto di 
riferimento per una opera di 
buon governo sia a livello locale 
e regionale che sul piano nazio
nale. Ma il dato più rilevante — 
dice ancora Quercini — è il 
crollo della DC analogo a quello 
nazionale ma in una regione 
dove questo partito è su medie 
nettamente inferiori». 

Elio Gabbuggiani, ex sindaco 
di Firenze, parla a tarda sera in 
un comizio improvvisato da
vanti a centinaia di militanti 
comunisti che festeggiano i ri
sultati elettorali sotto la fede
razione del PCI fiorentino: »Da 
domani in Palazzo Vecchio — 
dice Gabbuggiani — non sarà 
più possibile continuare ad agi
re come se nulla fosse accaduto. 
Ci sono le condizioni per aprire 
un nuovo discorso. Da parte 
nostra — aggiunge Elio Gab
buggiani — faremo di tutto 
perché la volontà popolare sia 
rispettata». 

Dal resto delta Toscana con
tinua ad arrivare conferma del
la tendenza che si era già profi
lata nelle prime ore del pome
riggio con i risultati del Senato. 
A scrutinio ultimato, i comuni
sti a Pisa vedono aumentare i 
consensi di oltre un punto in 
percentuale sfiorando il 40%, 
un risultato reso ancora più «so
lido» dal leggero aumento regi
strato dal PSI (+0,3 rispetto al 
'79). Anche a Pisa la DC alla 
Camera frana di oltre il 5%. 

Andrea Lazzeri 

In Liguria il PCI aumenta, la DC frana 
Flessione socialista dopo il caso Teardo 
Lo Scudocrociato perde intorno al 5 per cento - Affermazione repubblicana - A Savona i socialisti arretrano del 
3,5% - Giudizi di Cerofolini, Gambolato e Bisso - Improponibile ora il quadripartito alla Regione 

Dalla nostra redazione» 
GENOVA — La grinta di Ci
riaco De Mita non è servita 
alla DC ligure per arginare 
una frana che l'ha travolta 
anche In alcune «roccaforte 
bianche. I dati definitivi per 
11 Senato Indicano un arre
tramento dello Scudo crocia
to del 4,68%, quelli parziali 
per la Camera (1.709 sezioni 
SU 8.163) parlano del 5,6% In 
meno. L'altro dato signifi
cativo riguarda il PCI, che a* 
vanza rispetto alle politiche 
del '79. Il successo del nostro 
partito si misura In termini 
sensibili al Senato (più 0,44) e 

germane nel voto ligure alla 
amera (più 0,01), ma emer

ge In modo assai signifi
cativo a Genova, dove le liste 
comuniste raccolgono quasi 
l'uno per cento in più (0,93 in 

Elù nel voto per la Camera). 
n terzo aspetto peculiare 

del voto In Liguria riguarda 
l'arretramento del PSI, che 
va senz'altro messo In rela
zione con la vicenda giudi
ziaria che ha portato all'ar
resto dell'ex presidente della 
Regione Liguria e candidato 
alla Camera nelle liste del 
PSI Alberto Teardo, Insieme 
a diversi dirìgenti socialisti 
savonesi. 

Lo «scandalo di Savona» 
ha avuto ripercussioni in 
questa città, dove 1 socialisti 
sono arretrati del 3,5 per cen
to. Ma un andamento nega* 
tivo per questo partito è gè-
neralizzalo: nel voto ligure 

per 11 Senato il PSI perde 
l'I,47, In quello per la Came
ra (dati parziali) l'I,34. An
che a Genova (dati definitivi 
per la Camera) 1 socialisti ar
retrano del .'1,73. Il partito 
che sembra maggiormente 
beneficiare dello spostamen
to di voti dalla DC e dal PSI, 
a parte il MSI (1,56 In più in 
Liguria, secondo i dati par
ziali per la Camera) è quello 
repubblicano. A Genova (da
ti definitivi per la Camera) 11 
PRI guadagna quasi il 3 per 
cento (2.97), raggiungendo 11 
6.54%. In tutta la Liguria 
(Senato) avanza del 2,81, 
quasi raddoppiando I suoi 
voti. Non si può dimenticare, 
a questo proposito, che 11 

PRI ha condotto in questi 
anni una coerente opposizio
ne alla giunta regionale qua
dripartita proprio sul terre
no della questione morale. 

La DC ha perso, dicevamo, 
anche nelle sue tradizionali 
— se pur minoritarie — aree 
di consenso. Nel collegio se
natoriale di Chiavari, per e-
sempio. dove la DC è partito 
di maggioranza relativa, 
perde quasi il 5 per cento. Nel 
Levante di Genova (anche 
qui la DC ha la maggioranza 
relativa) lo Scudo crociato 
nel corrispondente collegio 
senatoriale perde quasi un 
dieci per cento secco (9,57) 
passando dal 39,59 al 30,02. 

Qui 11 PRI compie un «balzo» 
In avanti del 5,20%. 

Per quanto riguarda gli al
tri partiti riferiamo 1 dati li
guri per 11 Senato: 1 radicali 
calano dell 1,39%, il PSDI ca
la dello 0,7% insieme al PLI 
gerde così a vantaggio della 

C la possibilità di eleggere 
un senatore), DP ottiene la 
percentuale dell'I,54. Una li
sta del «Partito pensionati» si 
aggiudica l'Ufi rispetto allo 
0,4 ottenuto nel 1979. Equili
bri slmili si riflettono nel vo
to per la Camera a Genova, 
dove più netta è l'afferma
zione comunista. 

Il sindaco di Genova Cero
folini definisce «storico» il 
collasso della DC e si dimo-

flOMA — Giornalisti e commentatori durante una delle maratone tv dì Ieri 

stra preoccupato per li calo 
del suo partito, che mette In 
relazione alle vicende liguri, 
e per la possibilità di assicu
rare al paese governi stabili e 
credibili. Il segretario regio
nale del PCI Lovrano Bisso 
ha sottolineato la «tendenza 
storica ormai dimostrata 
dalla DC ad una perdita di 
capacità egemonica. Tanto 
più è necessaria oggi una po
litica di unità a sinistra, e un 
cambio di maggioranza in 
Liguria, dopo la crisi che ha 
investito alla radice il prece
dente quadripartito». 

Pietro Gambolato, vice
sindaco di Genova, ha affer
mato dal canto suo che l'a
vanzata del PCI conferma 
questo partito come forza ca
pace di essere punto di riferi
mento per tutte le forze pro
gressiste della città e della 
regione. La maggioranza di 
sinistra che governa Genova 
esce raffozata, anche se deve 
preoccupare 11 calo sociali
sta. 

Secondo le proiezioni uffi
ciali il voto ligure per il Se
nato servirà ad eleggere 5 se
natori del PCI, 4 democri
stiani e un socialista. Per 
quanto riguarda la Camera 7 
depuntati al PCI, 1 al MSI, l 
al PRI, 1 al PLI, 5 alla DC, 2 
al PSI. Al PCI rimane un 
consistente resto, che po
trebbe alla fine portare ad 8 
il numero dei deputati co
munisti. 

Alberto Leiss 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La Campania dì 
Ciriaco De Mita assesta una 
punizione storica alla DC. Il 
PCI ottiene uno splendido ri
sultato a Napoli, nei grandi co
muni della provìncia di Napoli 
ed in molte zone della regione, 
superando le percentuali del 
*79. 

Il risultato della seconda re
gione d'Italia ha certamente 
del clamoroso. Nella città di 
Napoli, dove la DC aveva impo
stato tutta la sua battaglia elet
torale BU un attacco di deatra 
alla giunta Valenti, il partito 
scudocrociato subisce un vero e 
proprio tracollo. Alla Camera 
perde 8,7 punti percentuali e 
scivola al 21,8% (al Senato va 
anche peggio: perde il 9,7 % ). Il 
PCI invece, che la DC voleva 
sfinito e alle corde, avanza di 
un punto percentuale rispetto 
al '79 raggiungendo il 31,6%. 
Un risultato eccezionale, se si 
accompagna a quanto avvenuto 
in tutte le grandi città della 
provincia e della fascia costie
ra. A Castellammare, a Pozzuo
li, a San Giorgio, a Ercolano, a 
Giuliano; ovunque il PCI supe
ra dì 3-4 punti percentuali il 
dato del '79. 

A Napoli città avanzano an
che gli altri partiti che fanno 
Sarte della giunta Valenzi: alla 

amera il PSI arriva all'8,9%, 
con un incremento dì tre punti, 
e il PSDI va al 4,9, cioè lo 0,9 % 
in più. La rincorsa a destra del
la DC, però, oltre a portare ai 
minimi storici quel partito, ha 
favorito anche una crescita del 
Movimento Sociale, che alla 
Camera va al 19,9 con un incre
mento del 5,6% e al Senato per 
poco non Bupera la DC. 

Nei collegi più popolari della 

In Campania 
crollo de, 
avanzata dei 
comunisti 
Napoli: successo del Pei - Eletto De Marti
no - Severo esito per D'Arezzo e Patriarca 

città (S. Giovanni-Barra, Stel
la-San Carlo all'Arena) il PCI 
supera dì 4-5 punti il '79 e sfio
ra lo straordinario risultato del 
*76. 

Nel complesso della Regione, 

Ser quanto riguarda i risultati 
el Senato, la DC perde in 

Campania il 7,1%. scendendo 
al 32,1, mentre il PCI conferma 
i risultati del '79, con il 26,1% 
(lo stesso che quattro anni fa). 
Sempre al Senato, in Campa
nia, il PSI ottiene 1*11,8% 
(+1,6%) o un forte incremento 
ha anche il MSI che, con il 
14,5 %, incrementa di 3,7 punti 

«ercentuali. Praticamente sta
ili gli altri partiti. Per la Ca

mera al momento in cui scrivia
mo, lo spoglio è ancora in corso, 
ma la tendenza è ad un miglio
ramento del risultato del PCI 

che supererebbe COBI anche BU 
scala regionale il risultato del 
'79. 

Se a Napoli la DC paga dura
mente il suo attacco dissennato 
e di destra alla giunta democra
tica, in alcune zone «calde» del
la regione paga anche più dura-
mente gli ambigui rapporti di 
alcuni dei suoi esponenti con la 
camorra. A Castellammare, nel 
cui collegio candidava il chiac-
chieratissimo Francesco Pa
triarca, la DC perde otto punti 
percentuali, scendendo al 
25,6 % ; mentre il PCI viene cla
morosamente premiato per le 
aue battaglie contro la camorra 
raggiungendo il 44,08%, due 
punti in più del '79 (si ricordi 
che alle amministrative di due 
anni fa, in questo stesso comu

ne, il PCI era sceso al 27%). 
Anche nel collegio di Eboli, do
ve candidava Bernardo D'Arez
zo, altrettanto discusso quanto 
Patriarca, la DC perde nove 
punti e scende al 31,75. 

Addirittura «liberatorio», per 
tanti giovani e persone oneste 
che in questi mesi hanno corag
giosamente marciato o combat
tuto contro la camorra, è il ri
sultato di Ottaviano, patria di 
Cutolo e del socialdemocratico 
latitante Salvatore La Marca. 
Un voto finalmente più Ubero 
ha portato il PCI a crescere di 
2,45%, raggiungendo il 29,9; 
mentre la DC ha perso il 2,2 % 
ed il PSDI di La Marca ha per
so il 3,6%. 

Risultati di grande rilievo 
politico vengono puie dal fron
te di un'altra emergenza per la 
Campania: le zone terremotate. 

Proprio a casa di De Mita} 
nel collegio di S. Angelo dei 
Lombardi, la DC scende dal ' 
47,39 al 46,47, perdendo circa 
un punto, mentre il PCI sale 
dal 23,16 al 23,72. Sembrano 
spostamenti piccoli, ma sono 
forse tra ì più cocenti per la DC, 
che qui puntava dichiarata
mente a sfondare il tetto della 
maggioranza assoluta ed a 
spazzare via il PCI. 

Alcuni esponenti di primo 
piano della DC, come il profes
sor D'Onofrio, diretto collabor-
tore di De Mita che ha perso 
sette punti percentuali nel suo 
collegio, escono a pezzi. Nello 
stesso collegio di D'Onofrio è 
stato invece eletto il compagno 
Francesco De Martino, anche 
se i voti da lui raggiunti sono di 
meno di quanto PCI e PSI in
sieme avrebbero potuto ottene
re. 

Antonio Polito 

In Emilia il PCI al 47,9% 
Secca la perdita della DC 
Al Senato DC al 23,2; PSI al 9,8; PRI al 6,2 - A Bologna manifestazione in Piazza 
Maggiore - A Sestola, zona «bianca» il PCI torna ad essere il primo partito 

Dalla nostra redattone 
BOLOGNA — Il PCI mantiene in Emilia 
Romagna la sua grande forza mentre la DC 
registra una Becca, fortissima perdita. Ecco 
il voto definitivo del Senato: PCI 47,9% 
(48,2%); DC 23,2% (27,9); PSI 9,8% (8,8); 
PSDI 3,7% (4,3%); PRI 6,2% (4,5); PLI 
2,3% (1,6); DP 0,8% (—); MSI 3,6% (2,7); 
PR 13% ( - ) • 

In tutte le piazze della regione già ne) 
pomeriggio, e soprattutto in serata, mi-
([liaia dì persone hanno seguito, dai tabel-
oni appesi davanti ai municipi, i risultati 

elettorali. Al centro dì tutti i discorsi, natu
ralmente, la netta perdita della DC. 

In piazza Maggiore a Bologna, nella tar
da serata si sono radunate migliaia e mi
gliaia di cittadini e di lavoratori. Ha parla
to Ugo Mazza, segretario della federazione 
del PCI. L'appuntamento si ripeterà que
sta sera alle 21. 

Renzo Imbeni, sindaco di Bologna, dice 
subito la sua impressione. «Quando i risul
tati saranno definitivi, potremo valutare 
meglio. Ma un dato appare in tutta la sua 
evidenza: la questione morale ha avuto in 
questa campagna elettorale un peso deter
minante. La nostra posizione e stata so
stanzialmente confermata, e la punizione 
della DC esprime una fortissima critica ai 
suoi metodi di governo. Sarà questa la pri
ma questione che il nuovo governo dovrà 
affrontare: si dovranno cambiare metodi, 
in modo molto netto. Credo anche che la 
leggera avanzata del PSI, al di sotto delle 
previsioni o almeno delle aspettative dei 
dirigenti di questo partito, Bia causata da 
un certo effetto di trascinamento, ed anche 

auesta sia un critica al sistema di potere 
ella DC e del governo». 
A Bologna, per quanto riguarda il Sena

to, si sono avuti i seguenti risultati: PCI, 
45,98 (0,36 in meno); PSI, 8,37 (0,13 in 
più); PRI '7,64 (2,61 in più); PLI, 4,11 (1,17 
in più); PR, 2,35 (0,94 in mi ' 
(5,84 in meno). 

•È Bignificativo — ha detto Ugo Mazza 
— che la DC abbia perso tanti voti anche in 
una città, come la nostra, dove la Bua per
centuale — era al 25,70% — non raggiunge 
certo quella di tanti altri centri italiani. La 
DC paga non solo dove gestisce centri di 
potere (anche se, pure in Emilia Romagna, 
non mancano certo banche ed associazioni 
"vicine" alla Scudo crociato) ma anche do
ve non ha saputo realizzare altro che una 

i meno); DC, 19,86 

Punita la campagna 
denigratoria contro 
la Giunta di Riminl 

RIMIMI — Non ha pagato la campagna 
denigratoria condotta a Riminl contro 
la Giunta di sinistra. Il giudizio di con
danna questa volta l'hanno dato gli e-
lettori e ad essere punita è stata la DC 
che ha perduto ben 5 punti rispetto alle 
precedenti elezioni politiche. Il Partito 
comunista ha mantenuto la sua forza 
ottenendo al Senato 11 44,7 per cento. 
PSI, repubblicani, liberali In discreto 
aumento. Incremento del MSI mentre 
11 Partito dei pensionati ha sorprenden
temente ottenuto un 3 per cento di con
sensi. Un risultato positivo per la sini
stra, tanto più significativo perché cade 
appena dieci giorni dopo la scandalosa 
sentenza che ha condannato 14 ammi
nistratori comunisti e socialisti per a-
ver ceduto i terreni Valloni al coltivato
ri che li lavoravano. Una sentenza dopo 
la quale la DC si era proposta come al
ternativa alla guida della città. L'eletto
rato le ha detto di no. 

sterile opposizione, dicendo che i) PCI è in 
declino, non più in grado di governare città 
che stanno cambiando». 

Anche a Bologna la Democrazia Cristia
na, come perno della sua ct-mpagna eletto
rale, aveva scelto l'immagine «moderna» 
del nuovo segretario De Mita. L'unica gros
sa manifestazione si era svolta infatti alla 
sua presenza. In serata, ai è appreso che, 
per fa Camera, il PCI ha pienamente con
fermato la sua forza: con ima percentuale 
del 45,13% ha ottenuto anzi un aumento 
dello 0,15. La DC, sempre alla Camera, 
perde il 5,6, il PSI aumenta dello 0,6%. 

Come detto, in tutta la legione il peso 
elettorale del PCI viene confermato, pur 
con risultati diversi fra provincia e provin
cia. Particolare attenzione per Ravenna, 
dove come noto si è votato anche per il 
rinnovo dei consigli comunale e provincia
le, e per i quartieri (ì risultati si conosce
ranno oggi) Al Senato, il PCI ha ottenuto 
un aumento dello 0,36%, il PSI dello 
0,47 %, il PRI dello 0,69 %. La DC ha perso 
il 2,88%. A Rimìni (dove sindaco e giunta 
comunale sono stati condannati, con una 
assurda sentenza, per avere venduto le ter
re del Valloni ai contadini che le lavorava
no) il PCI ha registrato una flessione del-
l'l,12%. La DC, che su questa vicenda ave
va scatenato una pesante campagna, ha ot
tenuto il 4,33% in meno. 

A Piacenza sempre per il Senato il PCI 
registra un lieve calo (0.95%), la DC perde 
il 5,68% dei voti, il PSI perde lo 0,65%. A 
Parma il PCI registra una perdita del 2%, 
mentre aumentano PRI e PSI. Sostanziale 
conferma a Ferrara (meno 0,36 % ), e legge
ro aumento a Reggio Emilia (0,17% in 
?iù), con una percentuale del 51,34%. A 

iacenza il PCI ha ottenuto il 34,05% 
(0,95% in meno), ed a Modena il 52,26% 
(0,19 % in meno). A Forlì il PCI è aumenta
to dello 0,5%, raggiungendo una percen
tuale pari al 45,65 %. 

Jenner Melettì 

Dalla nostra radanone 
ANCONA — Ascoli Piceno e 
Macerata non sono più tra
dizionali roccafortl della DC. 
Questa volta 11 segno del cla
moroso crollo dello scudo-
crociato anche nelle Marche 
è venuto proprio da queste 
due città, dove la DC per 11 
Senato, ha perso rispettiva
mente rs,l ed 117,19 per cen
to. 

Per la prima volta 1) PCI è 
11 primo partito nella regione 
con 11 38,2 (39 nel '79) mentre 
la DC diventa 11 secondo con 
34,4 (39,4 nel '79). In provìn
cia di Ascoli Piceno 11 PCI ha 
ottenuto 11 37,4 per cento del 
voti contro 11 35,4 della DC. 
Complessivamente 1 comu
nisti hanno tenuto più che 
bene in tutti i 7 collegi sena
toriali delle Marche, ricon
fermando 1 risultati del '79. 

È cambiata anche la rap
presentanza marchigiana al 
Senato: la DC ha perso un se
natore a favore del PSI. Il 
PCI conserva Invece 1 4 che 
già aveva. Sono stati eletti lo 
scrittore Paolo Volponi, l'ex 
sindaco di Jesi, Araldo Ca
scia (entrambi neo senatori) 
ed I compagni Giorgio De 
Sabbata e GlanflUppo Bene
detti, senatori uscenti. La 
DC sarà rappresentata in Se-

Marche: al primo 
posto non c'è più 
la DC, ma il PCI 
La ricandidatura del discusso Tambro-
ni porta allo sfacelo la DC a Macerata 

nato da Rodolfo Tambronl, 
da Gualtiero Nepl e dal pesa* 
rese Venturi. Tambronl, no
nostante l'elezione, non può 
dirsi entusiasta del risultato: 
la sua città, Macerata, ha pu
nito severamente la DC con 
1*8,1 per cento In meno del 
voti. Ritorna In Senato un 
rappresentante del PSI: l'ex 
sindaco di Senigallia Orclarl. 

Stanno Intanto affluendo 1 
primi dati delle sezioni della 
Camera del deputati. L'an
damento è sostanzialmente 
Identico in percentuale a 
quello registrato per il Sena
to: la DC cala vistosamente 
ovunque, Il PCI tiene ancora 
meglio che al Senato, ti PSI 
va avanti. 

Tra 1 risultati buoni per II 
PCI (sono 1 primissimi resi 
noti), quello di Agugliano, In 
provincia di Ancona, dove 1 
comunisti hanno superato 
per la prima volta la DC con 
un Incremento del 2,36 per 
cento rispetto alle precedenti 
politiche, raggiungendo quo
ta 39,49 per cento (la DC è 
precipitata dell'8,8 per cento, 
attestandosi sul 32,37 per 
cento). 

Quasi ultimato lo spoglio 
delle schede anche del Co
mune di Ancona: le variazio
ni In percentuale per 1 partiti 
sono di fatto le stesse del Se
nato, e II PCI, che al Senato 
aveva avuto un decremento 
dello 0,77 per cento, contiene 

la flessione. 
Nel due collegi senatoriali 

della provincia di Pesaro — 
«Urbino» e «Pesaro-Fano» — 
Il PCI ha confermato tutta la 
sua grande forza, superando 
rispettivamente 11 46 e il 45 
per cento, e in questo secon
do caso ha addirittura incre
mentato la sua percentuale. 
Il calo della DC è nettissimo 
anche nel Pesarese: del 6,31 
per cento nel collegio di Pe
saro-Fano, del 4.47 per cento 
In quello di Urbino. 21 PSI 
cresce In maniera uniforme 
(più 1,6 per cento) in entrain* 
bl i collegi. 

I primi dati che affluisco
no per la Camera sono indi
cativi di un orientamento 
ancora più positivo per lì 
PCI. Un primo riepilogo 
(21.812 voti espressi com
plessivi mente) dà al PCI un 
lieve ma significativo Incre
mento se si considerano le 
posizioni assai elevate su cui 
si basa. Il PCI passa infatti 
dal 49,17 per cento al 49,29 
per cento. La DC perde il 3,37 
per cento (dal 33,18 al 39,81 
per cento), mentre 11 PSI sale 
dal 7,31 per cento al 9,12 per 
cento. 

Franco Oe Fette» 

A Rosarno. paese di Valarioti, PCI +15% 
ROSARNO — Strepitosa 
avanzata del PCI, secca 
sconfitta della DC: ecco il 
voto di Rosarno, il paese 
della Calabria dove la ma
fia uccise 11 nostro compa
gno Pepplno Valarioti. Il 
PCI (I dati si riferiscono al 
Senato) passa dal 33,7 al 

48,6 per cento; la DC scen
de dal 24,4 al 17,2 per cen
to diventando il ter20 par
tito. Infatti, al secondo 
posto si colloca il PSI con 
il 21,8 per cento: un dato 
negativo perché a Rosar
no 1 socialisti avevano nel 
1979 11 23,6 per cento. Calo 

drastico anche nel missini 
che scendono dal 13,49 
all'8,56 per cento. I laici 
(PSDI, PRI, PLI) si atte
stano al 2,04 contro il 3,2 
per cento del 197s». 

E ur voto di grande 
.marezza: un voto contro 
la mafia, un voto contro la 

Democrazia Cristiana che 
perde oltre sette punti in 
percentuali. Premiati, In
vece, 1 comportamenti ri
gorosi del PCI e la sua a-
ztone costante e aperta 
contro le organizzazioni 
crtmln»U (l'avanzata sflo
ra, infatti, il 1S per cento). 


